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RADIOCOR – IL SOLE 24 ORE – 1 dicembre 2022 
 

 
 

Consulcesi: Gyrus rileva 40% per creare 
piattaforma internazionale healthcare 
 
"I fondi assistiti da Gyrus Capital acquisiscono il 40% del gruppo Consulcesi. Con il closing firmato a Ginevra 
- si legge in una nota - inizia una nuova era per il gruppo fondato da Massimo Tortorella. Gia' leader in Italia 
nei servizi digitali dedicati all'assistenza sanitaria e farmaceutica, Consulcesi e' ora pronta a creare una 
piattaforma internazionale dell'healthcare, anche grazie al recente ampliamento e potenziamento della 
propria compagine societaria. Cio' ha rafforzato la sua posizione nella fornitura di servizi digitali in ambito 
education, legal, insurance, communication e business services. 
 
Gyrus Capital e' una societa' di investimento specializzata in sostenibilita' e trasformazione digitale con 
particolare attenzione al settore Healthcare. La sua esperienza in operazioni di M&A contribuira' a 
consolidare, da un lato, la leadership di mercato di Consulcesi in Italia, dall'altro, ad avviare un processo di 
internazionalizzazione, soprattutto in Europa, che portera' Consulcesi a diventare un marchio globale". 
 
"L'intento di questa acquisizione - afferma Massimo Tortorella, fondatore e amministratore delegato del 
Gruppo Consulcesi - sara' quello di sostenere la crescita del Gruppo per raddoppiare il fatturato entro il 
2025 a oltre 120 milioni di euro, mantenendo la redditivita' storica di oltre il 30%". 
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ADNKRONOS – 14 dicembre 2022 
 

 
 

Nasce la Fondazione Consulcesi per il 
sostegno alle fasce più vulnerabili 

 
Obiettivo ridurre il divario nell'accesso alle cure in Italia e nel mondo 
 
Ridurre il divario nell'accesso alle cure in Italia e nel mondo per le fasce più vulnerabili, specialmente nei 
Paesi con i sistemi sanitari più fragili. È questo l'ambizioso obiettivo della Fondazione Consulcesi, già attiva 
con importanti progetti grazie all’eredità del Gruppo Consulcesi, impegnato da anni nel settore charity. "La 
Fondazione rappresenta un ulteriore tassello del nostro impegno nel migliorare il sistema salute, 
soprattutto per gli individui più fragili e svantaggiati", afferma Simone Colombati, presidente della 
Fondazione Consulcesi. "Siamo convinti che solo attraverso la collaborazione tra medici, operatori sanitari 
ed enti, e attivando energie e idee innovative, sia possibile dare risposte più efficaci alle complesse 
problematiche che investono la società civile", aggiunge Francoise Jourdan, vicepresidente della 
Fondazione. 
 
Tra le iniziative della Fondazione Consulcesi - ricorda una nota - il progetto in Eritrea, al fianco 
dell’Associazione medici volontari, che ha contribuito alla realizzazione di tre centri dialisi, con 30 posti 
letto e cinque macchinari ad alta efficienza in un Paese nel quale, fino a non molto tempo fa, non ne 
esistevano e i pazienti nefropatici morivano o erano costretti ad emigrare. In Ucraina, in cui sono stati 
portati beni e generi di prima necessità e poi accolte in Italia le famiglie di rifugiati. E in Albania, con la 
donazione di computer alle scuole, nell’ambito del progetto 'Azioni di contrasto alla povertà materiale ed 
educativa nelle scuole e nei centri territoriali albanesi”, per facilitare l’istruzione e ridurre il gap di 
conoscenza dovuto alla mancanza di accesso alla tecnologia. 
 
La donazione di personal computer - sottolinea ancora la nota - è avvenuta anche in Italia, in collaborazione 
con l’associazione Informatici senza Frontiere che ha potuto supportare famiglie fragili e enti del Terzo 
settore impegnati nel sociale, e in Svizzera in collaborazione con la Caritas Ticino. L’impegno della 
Fondazione è intenso anche in Italia. In occasione delle festività natalizie, la Fondazione Consulcesi lancia 
una collaborazione con l’associazione Divertitempo, impegnata nell’integrazione sociale di bambini con 
disabilità e bisogni speciali in cui finanzia 9 progetti ricreativi e per il tempo libero dedicati ai ragazzi. In 
corso di organizzazione per il 2023 nuovi progetti Unità mobile, recruitment e formazione che vedono 
protagonisti medici e personale sanitario, con l’obiettivo di contribuire al miglioramento del livello di salute 
e benessere psico-fisico di persone svantaggiate e fragili della popolazione. "Un ringraziamento va al 
gruppo Gyrus capital nelle persone di Guy Simmens e Mirco Dilda per aver sostenuto il progetto", conclude 
Massimo Tortorella, presidente Consulcesi. 
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MILANO FINANZA – 7 dicembre 2022 
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IL TEMPO – 19 dicembre 2022 
 

 
 

Dolore pelvico cronico per 26% italiane ma 
senza diagnosi 1 caso su 3 
 
In Italia il 26% della popolazione femminile soffre di dolore pelvico cronico, una condizione invalidante che 
investe ogni aspetto della vita di una donna: dalla sessualità alle relazioni, al lavoro, fino all'istruzione. A 
peggiorare il quadro c'è la scarsa tempestività con cui questo problema viene intercettato e trattato 
correttamente: si stima che ben un paziente su tre non arrivi a una diagnosi e quindi non inizi un percorso 
di cure adatto. Per colmare questa lacuna, Consulcesi ha lanciato un nuovo corso di formazione Ecm dal 
titolo 'Dolore pelvico cronico: un approccio multidisciplinare'. 
 
Tra le motivazioni delle mancate diagnosi - spiega in una nota il provider di riferimento per il mondo 
sanitario - gioca un ruolo importante la scarsa formazione dei medici sull'argomento e, di conseguenza, lo 
scarso ricorso a un approccio multidisciplinare che, invece, è fondamentale per trattare efficacemente il 
dolore pelvico cronico. 
 
"Dietro il dolore pelvico cronico - afferma Maria Grazia Porpora, specialista in ginecologia e ostetricia e tra i 
docenti nel nuovo corso - vi sono spesso una molteplicità di cause non ginecologiche: da quelle 
gastrointestinali a quelle muscolo-scheletriche, neurologiche, a disfunzioni del pavimento pelvico, 
urologiche, ma anche" fattori "psicosociali. Per questo è necessario un lavoro sinergico tra i vari specialisti 
della salute per gestire la malattia e ridurre il gravoso impatto di questa sulla qualità della vita dei pazienti". 
 
A pagare le conseguenze della scarsa attenzione alle cause e ai trattamenti del dolore pelvico cronico non 
sono solo le pazienti. "Questa problematica è infatti la principale causa di assenze lavorative e scolastiche, 
con costi sociali e sanitari elevatissimi", sottolinea Porpora nel corso multimediale disponibile fino al 31 
dicembre (scadenza del triennio formativo 2020-2022). Se infatti la spesa sanitaria si aggira sui 3.500 
euro/anno per paziente, ogni mese in Italia si perdono dai 3 ai 7 giorni lavorativi, per un costo indiretto di 4 
miliardi di euro, ricorda Consulcesi in una nota. 
 
"Ancora troppo spesso - aggiunge l'esperta - le persone che soffrono di questi dolori non vengono ascoltate 
e per questo vengono fortemente sottostimate le ripercussioni del dolore sul benessere psicofisico. Tra i 
principali problemi di una mancata diagnosi o di una diagnosi scorretta - ribadisce Porpora - c'è proprio 
questo. Allora l'appello che rivolgiamo a tutti i medici è quello di soffermarsi approfonditamente sulla storia 
clinica della paziente, guardare alle malattie pregresse, agli interventi, ai fattori psicosociali troppo spesso 
ignorati, all'aspetto sessuale, all'impatto sulla qualità della vita, eccetera. In questo modo - conclude - 
insieme al contributo di un lavoro d'équipe tra i vari specialisti, è possibile raggiungere una strategia 
terapeutica personalizzata, integrata e quanto più efficace". 
 
Di fronte alla rapidità della ricerca scientifica che ogni giorno ci racconta di possibili nuovi trattamenti, 
come anche di cause e comorbidità associate, rimarca il responsabile scientifico del corso, Marzio Angelo 
Zullo, "formazione e aggiornamento continuo si rivelano ancora una volta i migliori alleati dei professionisti. 
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IL SOLE 24ORE – 6 dicembre 2022 
 

 
 

Gli studi legali nell'acquisizione da parte di 
Gyrus Capital del 40% del Gruppo Consulcesi 
 
Con l'acquisizione, Consulcesi mira a creare una piattaforma 
internazionale dell'healthcare, anche grazie all'ampliamento e 

potenziamento della propria compagine societaria 
 
Gyrus Capital, operatore di private equity specializzato nei settori healthcare e sostenibilità - con focus sulla 
trasformazione digitale - ha acquisito il 40% del gruppo Consulcesi, leader in Italia nei servizi digitali dedicati 
ai professionisti sanitari e alle società farmaceutiche. 
 
Con l'acquisizione, Consulcesi mira a creare una piattaforma internazionale dell'healthcare, anche grazie 
all'ampliamento e potenziamento della propria compagine societaria. 
 
Per gli aspetti di diritto svizzero, Gyrus Capital è stato assistito da Lenz & Staehelin con un team 
multidisciplinare guidato da Andreas Rotheli (Partner) e composto, inter alia, da Ela Ipek Yuce (Associate) e 
da Federico Trabaldo Togna (Associate). 
 
Per gli aspetti di diritto italiano, Gyrus Capital è stato assistito da Chiomenti con un team multidisciplinare 
guidato dal partner Massimiliano Nitti e composto, principalmente, da Corrado Borghesan e dall'associate 
Umberto Placanica. 
 
Gattai, Minoli, Partners ha assistito Consulcesi e il socio di riferimento Falcon Industrial con un team 
multidisciplinare coordinato da Bruno Gattai (partner) e guidato, per la parte corporate, da Federico Bal 
(Partner), coadiuvato da Jacopo Ceccherini (Senior Associate) e da Filippo Speroni (Associate), per la parte 
tax, da Cristiano Garbarini (Partner) e da Alban Zaimaj (Counsel), per la parte IP, da Licia Garotti (Partner) e 
da Vittoria Omarchi (Associate), per la parte finance da Gianluca Coggiola (Partner) e da Viola Mereu 
(Associate). 
 
Per gli aspetti di diritto svizzero, Consulcesi e il socio di riferimento Falcon Industrial sono stati assistiti da 
Bär & Karrer, con un team guidato da Paolo Bottini (Partner) e Matthias Bizzarro (Associate). 
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LIBERO QUOTIDIANO – 23 dicembre 2022 
 

 
 

Inclusione, al via progetto 'Insieme nella 
storia' 
 
Inclusione a ‘due vie’ tra bambini con diverse abilità cognitive. È questo l’obiettivo del progetto ‘Insieme 
nella storia’ dell’Associazione Divertitempo, sostenuto da Fondazione Consulcesi. Un percorso di otto 
appuntamenti che coinvolge bambini con difficoltà cognitive insieme a ragazzi normodotati, alla scoperta 
della Capitale. Si va da Palazzo Venezia a Castel Sant’Angelo, passando per i percorsi della Street Art 
capitolina e il battello sul fiume Tevere, accompagnati da un team di professionisti. 
 
“Un viaggio nella storia e nel territorio ma anche dentro se stessi, a tu per tu con la nostra capacità di 
rapportarci agli altri, senza pregiudizi, attraverso la conoscenza e la capacità di ascolto”, commenta Simone 
Colombati, presidente Fondazione Consulcesi. “Questo progetto nasce dal desiderio dei genitori con 
bambini autistici e con altre difficoltà di dare loro l'opportunità di sentirsi sostenuti da una rete sociale 
tutelante, organizzata e fruibile per tutti”, commenta Gianluca Morelli, presidente di Divertitempo. 
 
Domenica 18 dicembre si è svolto l’appuntamento ‘zero’, incontro di partenza della collaborazione tra la 
Fondazione Consulcesi e l’Associazione Divertitempo con Xmas Biscuits: una domenica dedicata all’impasto 
di biscotti e altre leccornie per un gruppo di circa 16 bambini, tra cui anche figli dei dipendenti dell’azienda 
Consulcesi, la cui Fondazione sostiene il progetto. I ragazzi sono stati ospitati nel laboratorio di cucina ‘Fai 
Tu’ addobbato a festa in un’atmosfera natalizia, con sottofondo di canti musicali. 
 
Calendario degli appuntamenti 'Roma tra passato, presente e futuro': Land Art, domenica 22 gennaio 2023 
ore 9.30 tra arte e natura; Gnam, domenica 19 febbraio ore 10, c’è vita in un Museo; Palazzo Venezia, 
domenica 19 marzo ore 10, la marcia ronda; Street Art, domenica 16 aprile ore 10, vita da writer; Colosseo 
Arena, sabato 14 maggio ore 10, nell’arena dei gladiatori; Castel Sant’Angelo, domenica 28 maggio ore 10, 
storia di un monumento; Open Bus, venerdì ̀9 giugno ore 10, turisti per caso; In battello sul Tevere, sabato 
10 giugno ore 10. 
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IL MESSAGGERO – 8 dicembre 2022 
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QUOTIDIANO SANITA’ – 23 dicembre 2022 
 

 
 

Assimedici e SanitAssicura rinnovano per il 
terzo anno la Convenzione Federfarma 
 
I farmacisti associati a Federfarma possono contare su un supporto h24 al 

numero 06.56.54.72.79 e di un sito internet 
www.federfarma.assimedici.it in cui trovare tutti gli approfondimenti ed 
acquistare le integrazioni disponibili per loro in completa autonomia 
 
Assimedici e SanitAssicura si confermano nel mondo delle farmacie grazie al rinnovo della convenzione 
stipulata con Federfarma per il terzo anno consecutivo. 
 
Lo storico broker assicurativo Assimedici, grazie alla forte partnership con SanitAssicura (Gruppo 
Consulcesi), ha ottenuto questo grande risultato che permetterà di dare continuità ad un progetto dedicato 
a tutte le farmacie associate sul territorio Nazionale per supportarle al meglio nella loro gestione del 
rischio. 
 
I farmacisti associati a Federfarma possono contare su un supporto h24 al numero 06.56.54.72.79 e di un 
sito internet www.federfarma.assimedici.it in cui trovare tutti gli approfondimenti ed acquistare le 
integrazioni disponibili per loro in completa autonomia.  
 
“Siamo fieri di consolidare questo progetto con il massimo impegno e dedizione per supportare un cliente 
così prestigioso come Federfarma, certi di aver creato una sinergia che garantirà altre grandi soddisfazioni 
per il futuro. Stiamo riuscendo a raggiungere quegli obiettivi di longevità del progetto che ci eravamo 
prefissati all’inizio di questo fantastico percorso che ha messo al centro, prima di tutto, le necessità dei 
farmacisti, delle farmacie e di Federfarma”, hanno dichiarato Attilio Steffano, Presidente di Assimedici e 
Simone Colombati, Amministratore Unico di Sanitàssicura. 

 
 


